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1. Introduzione 
 
 
INTRODUZIONE AL LAVORO SVOLTO 
 
Il presente elaborato illustra il lavoro svolto per il restyling del sito Internet del Sistema 
Bibliotecario d’Ateneo (SBA) http://biblioteche.unicam.it/ 
 
Il lavoro è stato suddiviso in diversi processi seguendo sempre un particolare metodo di lavoro: il 
modello incrementale. Questo metodo prevede alcune fasi di fondamentale importanza come la 
pianificazione del lavoro, l'analisi dei requisiti, la fase di implementazione e la fase di valutazione 
del sistema realizzato. 
 
Nella prima parte del presente elaborato è presentata un’introduzione al Sistema Bibliotecario 
d’Ateneo: da cosa è composto ed i servizi che offre agli studenti e al personale dell’Università di 
Camerino. 
 
Viene poi introdotta la descrizione del punto di accesso principale a tutti i servizi del SBA: il 
portale Internet delle biblioteche. 
 
Particolare attenzione è dedicata al software utilizzato per la realizzazione del sito1: da cosa è 
composto, come funziona ed il motivo per cui è stato scelto. 
 
Facendo riferimento alla precedente versione del portale, vengono poi descritti gli interventi che 
hanno portato al rinnovamento dello stesso. Questo attraverso l’analisi dei problemi che il sito 
presentava e la loro risoluzione. Quindi è illustrata dettagliatamente la principale modifica 
effettuata: l’aggiornamento del software Joomla! utilizzato per il funzionamento e la gestione 
dell'intero sito da parte degli utenti. 
 
La prima fase del lavoro che ha portato al rinnovamento del sito è incentrata sulla duplicazione di 
quest'ultimo in un Web server locale. Questo grazie al trasferimento del database e all’istallazione 
di software applicativi specifici. Da qui l’organizzazione del lavoro affrontato per la migrazione del 
sistema verso il nuovo software. 
 
La fase successiva dell'attività descrive le modifiche che hanno portato alla risoluzione dei problemi 
e alla realizzazione di nuovi aggiornamenti. Questa parte è stata pianificata attraverso degli incontri 
con il personale e i responsabili del Sistema Bibliotecario che hanno potuto illustrare, meglio di 
chiunque altro, le problematiche che il sito presentava e le esigenze di alcune funzionalità. Vengono 
quindi illustrate nel dettaglio le variazioni alla parte grafica, i nuovi componenti installati e le 
modifiche tecniche e di contenuto. L’ultima parte di questo elaborato illustrerà i problemi che non 
sono stati risolti. 
 
In ultimo viene descritta la fase conclusiva del lavoro. La pubblicazione del sito, il testing dei vari 
componenti, gli ultimi cambiamenti effettuati e l’incontro con gli utenti finali per la spiegazione 
delle modalità di utilizzo delle nuove funzionalità del sito. 
 
L’elaborato si conclude con una riflessione personale sul lavoro svolto e l’utilità di un restyling di 
un sito Web. 
 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  1	  Il	  termine	  sito	  e	  portale	  nel	  seguito	  sono	  usati	  come	  sinonimo.	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WEB USABILITY 
 
Dopo circa quattro anni di attività, lo Staff delle Biblioteche Unicam, ha sentito l’esigenza di 
modernizzare il portale delle Biblioteche per risolvere i problemi che presentava, aggiornandolo nei 
suoi aspetti più obsoleti e cercando di adattarlo agli attuali standard della Web usability. 
 
La Web usability è un criterio di progettazione mirato alla realizzazione di siti Web facili da usare 
per l'utente finale, senza richiedere allo stesso di sottostare a una formazione specifica. È un 
processo che cerca di rendere l'ambiente Web attraente e amichevole per l'utente, che deve navigare 
con fluidità, recuperando facilmente i contenuti. 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1.1: rappresentazione schematica dei principali concetti della Web usability. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
USABILITA'	  di	  un	  sito	  internet	  
COMPRENSIBILITÀ:	  riguarda	  lo	  sforzo	  richiesto	  all'utente	  per	  capire	  il	  sito	  
UTILIZZABILITÀ:	  riguarda	  lo	  sforzo	  richiesto	  all'utente	  per	  utilizzare	  il	  sito	  agendo	  sui	  suoi	  controlli	  
APPRENDIBILITÀ:	  riguarda	  lo	  sforzo	  necessario	  all'utente	  per	  imparare	  ad	  usare	  il	  sito	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La Web usability si pone come obiettivi di [1]: 
 
• presentare l'informazione all'utente in modo chiaro e conciso, evitando termini tecnici o 
specialistici; 
• offrire all'utente la reperibilità delle informazioni in modo corretto ed in una maniera che 
risulti semplice e intuitiva; 
• organizzare ogni pagina in modo che l'utente riconosca la posizione e le azioni da compiere; 
• eliminare ogni ambiguità relativa alle conseguenze di un'azione; 
• inserire i servizi fondamentali che vengono offerti nelle posizione più giuste della pagina 
Web; 
• fare in modo che l'utente abbia un rapido feedback ad ogni azione compiuta; 
• rendere la grafica accattivante ed interessante attraverso l'uso di diagrammi, tabelle, sezioni 
informative; 
• ridurre gli sforzi cognitivi dell'utente; 
 
L'obiettivo finale della Web usability è quello di rendere invisibile la tecnologia sottostante, 
trasparente per l'utente che deve concentrare la propria attenzione e lo sforzo cognitivo 
principalmente sul compito, senza disperderli sull'utilizzo del mezzo. Per ottenere siti Web usabili è 
necessario conoscere e coinvolgere gli utenti durante la fase della progettazione. La Web usability 
va perciò considerata e valutata in ogni momento della progettazione: nelle fasi iniziali, in itinere e 
prima della pubblicazione; in ogni fase con strumenti diversi e con il coinvolgimento continuo 
dell'utente. 
 
La definizione di Web usability indirizza il Web designer, che si trova a dover realizzare il design di 
un sito Internet, ad un approccio incrementale che inizia con l’incontro con gli utilizzatori del 
sistema, prosegue con l’analisi dei problemi riscontrati, della loro risoluzione e dall’attuazione delle 
modifiche da apportare e si conclude con una fase di testing. D’importanza primaria è il 
coinvolgimento degli utilizzatori del sistema in ogni singola fase del lavoro. 
 
Le modifiche che devono essere apportate ad un portale, che gestisce un cospicuo numero di 
contenuti e di utenti, devono essere mirate, tese alla risoluzione di specifici problemi e alla 
creazione di nuove funzionalità, senza stravolgere la logica del sito e l’orientamento da parte degli 
utilizzatori. Gli utenti del sito, siano essi semplici visitatori o gestori di contenuti, dovranno riuscire 
ad usufruire delle informazioni del sito e dei suoi componenti con la stessa facilità e nello stesso 
modo con cui lo facevano in precedenza, trovandosi allo stesso tempo ad operare con uno strumento 
rinnovato nella grafica e nelle funzionalità. Un sito di grandi dimensioni come quello delle 
Biblioteche Unicam deve rispettare dei canoni di forma, che facilitino la fruibilità dei suoi 
contenuti. 
 
Alla base di tutto ci devono essere semplicità e chiarezza nell’aspetto e nei contenuti. Si deve avere 
la possibilità di accedere alle informazioni in modo veloce. Raggiungere in modo intuitivo l’area 
d’interesse, presentare una grafica pulita. Avere una struttura semplice evitando gerarchie di pagine 
troppo profonde. 
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2. Il Sistema Bibliotecario d’Ateneo (SBA) 
 
 
UNICAM E IL SBA 
 
Il Sistema Bibliotecario dell'Università di Camerino ha il compito di garantire agli studenti, ai 
professori, ai ricercatori e, secondo regole definite, al pubblico, l’accesso diretto alle fonti 
bibliografiche d’informazione mediante la ricerca, l’acquisizione, la conservazione, lo sviluppo del 
patrimonio di testi, documenti e beni [2].  
 
 
LA SEDE, I DIPARTIMENTI, LE BIBLIOTECHE 
 
Il Sistema Bibliotecario Unicam rappresenta il punto di riferimento per l’accesso alle fonti 
bibliografiche dell’ateneo, di tutte le scuole dell’Università di Camerino e delle sue sedi distaccate: 
Matelica, Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto. 
 
 
 
 
 
Figura 2.1: rappresentazione schematica del SBA Unicam. 
 
 
Il patrimonio bibliografico del SBA dell'Università di Camerino è particolarmente rilevante e 
consiste in: 
 
• 350.000 volumi monografici, di cui 20.000 precedenti il 1820; 
• 5.000 riviste, di cui 900 in abbonamento; 
• 19.000 riviste elettroniche e 20 banche dati specializzate (diritto, scienze, architettura, 
medicina); 
 
Il Sistema è organizzato in 6 Biblioteche di settore disciplinare, con la presenza di 13 bibliotecari 
che svolgono turni di lavoro tali da garantire un apertura estesa delle stesse (da un minimo di 52 ore 
settimanali ad un massimo di 80 ore settimanali).  
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Figura 2.2: come è composto il SBA Unicam. 
 
La maggior parte dell’attività si svolge presso: 
 
1) la biblioteca giuridica centrale, collocata nel centro storico di Camerino, dotata di spazi 
ampi e confortevoli, con numerosi pc a disposizione ed impianto wireless, utilizzabile fino 
alle ore 23 da lunedì a venerdì; la vicinanza al centro cittadino favorisce la frequentazione 
da parte dei cittadini per i loro bisogni di informazione e documentazione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) la nuova biblioteca di scienze, che accorpa 4 ex-Biblioteche di settore, al fine di ottimizzare 
spazi, personale e risorse. La collocazione presso il polo delle scienze dell’Università, nella 
zona dei poli didattici, favorisce i bisogni didattici dei numerosi studenti che vi gravitano 
durante tutta la settimana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 2.3: particolare della biblioteca giuridica centrale. 
Figura	  2.3:	  la	  nuova	  biblioteca	  di	  scienze.	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Grazie ai dati qui sotto riportati è possibile cogliere l'importanza del servizio offerto dal SBA e del 
patrimonio culturale gestito: 
  
• volumi ordinati: 4.500; 
• volumi acquistati e inventariati: 6.000; 
• catalogazioni pregresse: 8.000; 
• prestiti: 25.000; 
• prestiti interbibliotecari: 2.500; 
• documenti forniti mediante document delivery: 4.500; 
• ricerche bibliografiche: 25.000; 
 
In questo contesto di gestione definibile come tradizionale, secondo gli standard nazionali ed 
internazionali, si è sviluppata la consapevolezza di dover anche erogare servizi ed assistenza ad una 
pluralità di soggetti che non frequentano fisicamente lezioni e seminari: ciò ha reso necessario 
l’aumento della fornitura elettronica di informazioni e documenti, principalmente in modalità di 
“virtual reference desk”. 
 
Col termine "virtual reference desk" si indicano le “sale di consultazione virtuali” che alcune 
biblioteche hanno realizzato raccogliendo, ordinando, valutando e commentando le fonti 
informative e gli strumenti di ricerca disponibili in rete, in relazione ad aree di interesse, a bisogni 
informativi, ad ambiti disciplinari [2]. 
 
 
I SERVIZI 
 
Il SBA negli ultimi anni ha riorganizzato i suoi servizi puntando su tecnologie e metodiche che 
permettano scambio d’informazioni e conoscenze in tutti i punti di didattica e di servizio 
dell’Ateneo (Camerino, Matelica, Ascoli Piceno, S. Benedetto del Tronto), tenendo conto anche dei 
processi di didattica a distanza in atto, che coinvolgono centinaia di utenti.  
 
Il Sistema gestisce acquisti, catalogazione, indicizzazione semantica, servizi, personale, nei vari 
punti dell’organizzazione universitaria (vedi Figura 2.1). Tutti i processi amministrativi e 
bibliografici sono gestiti tramite il software Aleph, mentre tutte le riviste elettroniche a testo pieno 
sono disponibili alla comunità universitaria attraverso il link resolver SFX. 
 
Aleph è un pacchetto software prodotto da Ex-libris e commercializzato in Italia dalla ditta Atlantis. 
Questo software fornisce alle biblioteche accademiche, di ricerca e nazionali gli strumenti efficienti 
e amichevoli per la gestione di materiali bibliografici oltre che il supporto per i flussi di lavoro di 
cui le biblioteche hanno bisogno per soddisfare le sempre maggiori richieste del settore [3]. 
 
SFX è oggi la tecnologia di linking più utilizzata. Offre agli utenti web-link contestuali al fulltext 
degli articoli e ad altre risorse definite dalla biblioteca, inclusi i link al posseduto nell'OPAC, ai 
servizi di document delivery di preferenza, a risorse e servizi disponibili via Web di interesse 
correlato, ad archivi locali, e a molto altro ancora. SFX è una parte integrante dell'infrastruttura 
informativa della biblioteca [4]. 
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Il Sistema serve all’incirca 8.000 studenti italiani ed Erasmus, 350 docenti, 100 fra dottorandi e 
studiosi a vario titolo, 300 tecnici. Oltre agli utenti istituzionali, le biblioteche del Sistema erogano 
servizi anche ai cittadini del comune di Camerino e agli studenti dell’Università di Macerata per un 
totale di 19.000 usufruitori potenziali, secondo regole definite da apposite convenzioni. 
 
 
 
 
Figura 2.5: utenti effettivi e utenti potenziali del SBA Unicam. 
 
 
PORTALE FISICO E PORTALE VIRTUALE 
 
Il punto di riferimento per tutti coloro che usufruiscono del Servizio Bibliotecario di Ateneo, dagli 
operatori al personale dell’Università, è il portale delle Biblioteche Unicam:  
 
 
http://biblioteche.unicam.it/ 
Figura 2.4: I loghi Aleph e SFX della ExLibris. 
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Un portale Web, o portale Internet, è un sito Web che costituisce un punto di partenza, una porta 
d’ingresso, ad un gruppo consistente di risorse di Internet o di una intranet. 
 
Il portale virtuale permette all'utente di accedere ai numerosi servizi offerti dalle Biblioteche con la 
differenza, rispetto al Portale fisico, di usufruirne comodamente da casa o da qualunque computer 
collegato ad Internet.  
 
 
	  
 
Figura 2.6: Portale fisico e portale virtuale 
 
 
IL PORTALE DELLE BIBLIOTECHE UNICAM 
 
Il sito delle biblioteche Unicam offre numerosi servizi a tutti i suoi utilizzatori, dagli studenti ai 
docenti, dal personale Unicam all’utente occasionale. Ogni biblioteca dell’Ateneo dispone di una 
pagina specifica sul portale delle Biblioteche, dove si possono raggiungere tutte le risorse proprie di 
quella Biblioteca. Sicuramente il punto di accesso comune è rappresentato dal Catalogo Unico di 
Ateneo, un OPAC (On-line Public Access Catalogue: un catalogo informatizzato delle biblioteche) 
raggiungibile da qualsiasi punto del sito. Il link reindirizza ad un sito interno all’Università. 
 
Come si può vedere dalla figura 2.7 un’attenta analisi degli accessi ai contenuti del sito ha permesso 
di evidenziare l’importanza che ricoprono alcuni servizi. Per esempio il servizio delle “Risorse 
Elettroniche” che fornisce un’informazione semplice, rapida e completa delle collezioni utili per la 
ricerca e la didattica. Da qui si ha accesso alle banche dati, ai periodici elettronici, e ad altri servizi 
aggiuntivi. Una sezione a parte consente di consultare i principali cataloghi Regionali, Nazionali ed 
Internazionali. 
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Figura 2.7: il servizio delle risorse elettroniche risulta tra i più apprezzati con 25.165 visite all'attivo. 
 
 
Un altro servizio fondamentale che consegue particolare successo è quello dei “Materiali Didattici”. 
Questo componente permette di registrarsi al sito da qualsiasi pagina. Una volta registrati e 
riconosciuti dal sistema sarà possibile accedere, grazie ad un menù personalizzato, a delle risorse 
riservate. Le credenziali assegnate dal sistema all’utente, diverse a seconda che si tratti di uno 
studente piuttosto che di un docente, danno la possibilità di consultare o caricare documenti, 
dispense, articoli e qualsiasi altro materiale didattico. Sarà possibile inoltre inserire nuovi articoli 
nelle pagine del sito o controllare semplicemente i propri dati.  
 
 
 
 
Figura 2.8: i materiali didattici disponibili all'utente registrato. Da notare a destra il menù utente visibile solo al momento del login. 
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Nel portale è presente anche un componente che facilità l’interazione tra lo stesso e l’utente. Questo 
servizio, che prende il nome di “Chiedi @l bibliotecario”, permette all’utente, tramite un form, di 
richiedere informazioni di qualsiasi natura al personale delle biblioteche. 
 
 
Figura 2.9 il form "Chiedi @l bibliotecario". 
 
 
Al Portale delle Biblioteche Unicam al 1 Settembre 2011 risultano iscritti circa 1500 utenti, tra 
studenti, docenti e personale. Tramite il pannello di gestione degli utenti gli amministratori del 
sistema possono gestire tutti gli iscritti. Gli utenti iscritti sono divisi in gruppi. Ogni gruppo ha dei 
permessi specifici: 
 
Gruppi lato pubblico Gruppi lato amministrativo  
Visitatori Registered Author Editor Publisher Manager Administrator Super-Administrator Totale Privilegi 
(-) (1484) (0) (0) (11) (2) (2) (3) (1502) 
Vede i contenuti "public" o o o o o o o o  
Vede i contenuti "registered" x o o o o o o o  
Vede i contenuti "special" x x o o o o o o  
Crea nuovi contenuti x x o o o o o o  
Modifica tutti i contenuti x x x o o o o o  
Pubblica nuovi contenuti x x x x o o o o  
Accesso all'Amministrazione x x x x x o o o  
Crea nuovi utenti x x x x x x o o  
Installa estensioni x x x x x x o o  
Cambia template x x x x x x x o  
Cambia la configurazione 
globale x x x x x x x o  
 
Figura 2.10: la tabella riassume gli utenti registrati nel sito, i gruppi di appartenenza e i rispettivi privilegi. 
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3. Joomla! 
 
 
…BECAUSE OPEN SOURCE MATTERS 
 
La precedente versione del portale delle Biblioteche UNICAM era stata realizzata tramite un 
software CMS (Content Management System). Un CMS è uno strumento software installato su un 
server Web studiato per facilitare la gestione dei contenuti di siti Web, svincolando l'amministratore 
del sito da conoscenze tecniche di programmazione Web. 
 
Tecnicamente un CMS è un'applicazione lato server, che si appoggia su un database preesistente per 
lo stoccaggio dei contenuti. 
 
Un CMS è suddiviso in due parti: la sezione di amministrazione (back end), che serve ad 
organizzare e supervisionare la produzione dei contenuti, e la sezione applicativa (front end), che 
l'utente Web usa per fruire dei contenuti e delle applicazioni del sito. 
 
 
 
Figura 3.1: l’area di accesso e il pannello amministrazione del sito. 
 
 
L'amministratore del CMS gestisce, tramite un pannello d’interfaccia e controllo, i contenuti da 
inserire o modificare. Nonostante i CMS non siano stati concepiti per il Web, oggi il loro utilizzo 
più diffuso è rivolto alla gestione di siti Web, soprattutto se sono di grandi dimensioni e richiedono 
un frequente aggiornamento. Una delle applicazioni più utili dei sistemi di CMS Web (WCMS), 
infatti, è nella gestione dei portali (intranet, extranet, community, siti di e-commerce...), dove 
vengono impiegati come strumento di pubblicazione flessibile e multiutente di contenuti testuali 
(notizie, articoli ecc.), link, immagini, liste di discussione, forum, materiale scaricabile. I WCMS 
consentono di definire utenti, gruppi e diritti in modo da poter permettere una distribuzione del 
lavoro tra più persone. Per esempio, è possibile definire una classe di utenti abilitati esclusivamente 
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all'inserimento delle notizie, mentre si può riservare la scrittura di articoli ad un altro gruppo e 
limitare tutti gli altri alla sola consultazione. 
 
Le informazioni sopra descritte riguardo i CMS e il loro utilizzo ci aiutano a capire come la scelta di 
affidarsi ad un sistema di gestione di contenuti sia stata la scelta più esatta per modellare un portale 
come quello delle Biblioteche Unicam. La scelta fatta rispecchia le necessità degli utilizzatori del 
portale, questo perché ha reso possibile l’accesso e la modifica dei contenuti del sito anche ad utenti 
che non hanno particolari conoscenze informatiche. 
 
Per la realizzazione del Portale la scelta è caduta su un CMS open-source: Joomla! 
 
 
	  
 
Figura 3.2: il logo di Joomla!. 
 
 
 Joomla! nasce come risultato di un fork di un altro software CMS di nome Mambo [5]. Questa 
separazione avviene tra l'australiana Miro Corporation, la proprietaria del trademark Mambo, e un 
gruppo di programmatori volontari, inclusi tutti i componenti del team di sviluppo. I due gruppi si 
separarono il 17 agosto 2005. La Miro Corporation fondò una fondazione no-profit con lo scopo di 
finanziare il progetto e proteggersi da problemi legali. Il team di sviluppo affermò che molti fondi 
dati alla fondazione andavano contro gli accordi precedenti fatti dall'eletto Mambo Steering 
Committee, mancando la necessaria consultazione con i principali membri del progetto e 
includendo clausole che violavano i valori dell'Open Source. 
 
Il team di sviluppo creò un sito Web chiamato OpenSourceMatters per distribuire informazioni agli 
utenti, agli sviluppatori, ai Web designers e alla comunità in generale [6]. Il capo progetto, Andrew 
Eddie, "MasterChief", scrisse una lettera aperta alla comunità che apparve nella sezione degli 
annunci nel forum pubblico di mamboserver.com. Il giorno successivo 1000 persone sottoscrissero 
il forum opensourcematters.org, la maggior parte delle quali inviarono parole di incoraggiamento e 
supporto alle azioni del Team di sviluppo. Il nuovo sito Web ricevette un certo riscontro e fu citato 
in numerosi articoli di news riguardanti gli eventi apparsi su newsforge.com, eweek.com e 
ZDnet.com. 
 
Questo evento innescò profonde riflessioni nella comunità Open Source riguardo a ciò che poteva 
costituire il concetto stesso di Open Source. Forum e numerosi altri progetti Open Source si 
attivarono, inviando commenti pro e contro le azioni di entrambe le parti. Le accuse contro Miro e 
la Mambo Foundation furono accese. 
 
Nelle due settimane successive all'annuncio di Eddie i team furono riorganizzati e la comunità 
continuò a crescere. Il giorno 1 settembre 2005 il nuovo nome del progetto fu annunciato a più di 
3000 seguaci del team di sviluppo. 
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Joomla! è un software open-source, questo è uno dei motivi per cui è diventato uno dei CMS più 
utilizzati e diffusi. La sua licenza GNU_GPL (la licenza del software libero per antonomasia) ha 
permesso agli sviluppatori di tutto il mondo il costante e continuo sviluppo del software e dei suoi 
componenti. Tecnicamente Joomla! è un CMS per siti Web realizzato completamente in PHP. La 
sua ultima versione stabile ad oggi è la 1.5.23 del 30.07.2009.  
 
Joomla si presenta come un pacchetto compresso: è sufficiente scompattare l'archivio in una cartella 
pubblica di un server Web dotato di supporto a PHP ed avere a disposizione un database MySQL 
per i dati del programma. Dopo un processo di installazione (più propriamente, di prima 
configurazione) di pochi minuti, il software è pronto all'utilizzo..  
 
L’installazione di Joomla con cui è stato realizzato il portale delle Biblioteche Unicam è stata 
eseguita sui Web server del CINFO (Centro Servizi Informatici e sistemi informativi) di Camerino. 
Il CINFO è una struttura interna dell’Università, che gestisce tutti i servizi informatici e ospita tutti i 
server Web dei siti dell’Ateneo. Qui naturalmente è presente il sistema per la gestione di basi di dati 
relazionali MySQL che ospita tutti i dati del software. 
 
Joomla è sviluppato da un team di programmatori supportati da sviluppatori di tutto il mondo. Il 
costante e continuo lavoro di queste persone ha fatto si che in pochi anni il software migliorasse e si 
evolvesse da una versione all’altra. La precedente versione di Joomla!, la 1.0 nata nel settembre 
2005, ha visto la fine del supporto, annunciato dal development team di Joomla!, ad inizio ottobre 
2008, ed è stata poi definitivamente sospesa il 22 luglio 2009. 
 
Con il declino della prima versione sono diventati obsoleti anche molti dei componenti e delle 
estensioni che fanno di Joomla! un software flessibile e personalizzabile. Uno di questi sono i 
template (documenti d'esempio che vengono messi a disposizione gratuitamente o a pagamento per 
lo sviluppo di pagine Web con grafica e formattazione identiche, ma contenuti diversi) che 
gestiscono la parte grafica del sito. Molti dei template sviluppati per le precedenti versioni di 
Joomla non sono compatibili con le versioni attuali e se lo sono spesso non dimostrano più di avere 
un layout user-friendly e graficamente ricercato, scopo invece per cui erano stati creati. 
 
 
 
Figura 3.3: l'attivo forum della community di Joomla!. 
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ARCHITETTURA DI JOOMLA! 
 
 
 
Figura 3.4: i componenti di un sito Web Joomla! 
 
 
• COMPONENTI 
 
Uno dei punti di forza di Joomla! è la possibilità di personalizzazione del sito attraverso soprattutto 
l’uso dei componenti. I componenti di Joomla! sono estensioni specifiche che permettono di 
aggiungere funzionalità complesse ad un sito come per esempio una galleria fotografica o un 
sondaggio. I componenti per Joomla! differiscono dai moduli essenzialmente per il livello di 
complessità supportato. Tradizionalmente i moduli vengono utilizzati per implementare funzionalità 
elementari, mentre i componenti possono aggregare più moduli per realizzare funzionalità più 
complesse e più complete. In generale, l'aggiunta di un componente corrisponde all'aggiunta di 
un'intera sezione al sito dove viene installato. A loro volta, secondo il medesimo schema modulare, 
i componenti possono essere usati da applicazioni che coprono livelli di funzionalità ancora più 
complessi. I componenti possono essere realizzati da qualsiasi utente di Joomla!. In molti siti di 
sostenitori della comunità di Joomla! se ne possono trovare di già pronti, prodotti da sviluppatori 
indipendenti. 
 
• MODULI 
 
I moduli di Joomla! sono estensioni che permettono l'aggiunta di piccole porzioni HTML a un sito 
realizzato usando Joomla!. Sono usati per mostrare elementi d’informazione o funzionalità 
interattive all'interno di un sito Joomla!, in maniera collaterale al contenuto principale. Si possono 
considerare come finestre aggiuntive attraverso le quali dare informazioni non necessariamente 
correlate alla pagina visualizzata, magari per mostrare le altre funzionalità del sito. 
I moduli recuperano le informazioni, o parti di informazioni definite attraverso parametri, e le 
visualizzano nella zona di loro competenza; ad esempio il modulo "ultime notizie" recupera di 
default i soli titoli degli articoli per visualizzarli nel sito come lista, dando la possibilità di anticipare 
al visitatore ciò che si trova all'interno del sito stesso e quali sono le notizie più recenti. 
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All'amministratore viene data la possibilità di scegliere quali moduli visualizzare e dove collocarli 
all'interno del layout della pagina, in accordo con un template. Moduli sono anche i menu di 
navigazione all'interno di un sito Joomla!. Agendo direttamente nella sezione “Gestione Moduli” 
(Module Manager) dell'amministrazione, possono essere creati semplici moduli in HTML. Nel caso 
di script più complessi, essi sono in genere preparati per essere installati con le apposite procedure. 
 
Esistono moltissimi moduli di grande utilità già programmati e pronti all'uso, messi gratuitamente a 
disposizione nell'apposita sezione del sito ufficiale delle estensioni. Fra i moduli standard si 
possono segnalare il modulo main menu (il menu principale), il modulo di login (per l'accesso 
riservato degli utenti), quello per i sondaggi (poll) e quello per la distribuzione dei feed RSS 
(syndicate). 
 
Generalmente, un modulo è composto da un file XML che funge da installer e che contiene le 
informazioni sullo sviluppatore dell'estensione e sugli altri file che lo compongono. È affiancato da 
uno o più file PHP che ne svolgono la funzione principale, ovvero quella di generare il codice html 
che verrà poi riproposto sul sito. È possibile includere file .ini per consentire una più facile 
localizzazione del modulo. Tutti i file sopra elencati vengono poi compattati in un archivio di tipo 
.tgz o .zip. Questi archivi si possono installare attraverso il pannello amministratore di Joomla!. 
 
• PLUGIN 
 
I plugin della versione 1.5 sono l'equivalente dei mambot della versione 1.0, quando richiamati, 
attivano un programma, uno script o eseguono una specifica funzione. Spesso agiscono in 
background nell'intero sito. Possono essere semplicissimi come la funzione che sostituisce un certo 
testo digitato con una funzione codificata (ad esempio posizionare una immagine precaricata 
impaginandola in un testo o spezzare in due pagine il contenuto di un lungo articolo), ma possono 
anche avere effetti molto più evidenti, come richiamare, all'interno delle finestre dei form per 
l'inserimento dei contenuti, le funzionalità di sofisticati editor di testo in modalità WYSIWYG 
elaborati da terze parti.  
 
Possono inoltre permettere collegamenti tra diversi componenti; una galleria di immagini, ad 
esempio, può avere un plugin collegato che renda la descrizione delle immagini disponibile alle 
funzioni di ricerca sul sito. Esistono plugin per inserire funzioni Adobe Flash, per collegare 
automaticamente un glossario alle parole contenute nei testi degli articoli, per generare miniature 
delle immagini inserite nei testi in modo che alla selezione appaia una finestra con l'immagine a 
maggiore risoluzione, e molti altri. 
 
• TEMPLATE 
 
Un template è un documento HTML/CSS che contiene il codice necessario a guidare Joomla! e ad 
impaginare i contenuti: ad esempio contiene il codice che permette il caricamento dei vari moduli in 
posizioni predefinite, codice per caricare il cosiddetto mainbody (la zona in cui vengono presentati i 
contenuti principali generati da Joomla! o dai componenti aggiuntivi) e cosi via. Per ottenere 
l'aspetto desiderato molti template contengono anche una serie di immagini (per gli sfondi, i bordi, 
eccetera). Ogni template può essere scaricato da appositi siti gratuitamente o a pagamento ed 
installato attraverso l'apposita area admin. 
 
• IL DATABASE 
 
Pur non essendo parte integrante del pacchetto software il database (DB) è necessario per installare 
Joomla!. Il DB contiene tutti i dati che servono al software per funzionare. 
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Una volta creato il DB in un Web server bisogna fare in modo che il software comunichi con esso. 
Questo fase può avvenire in due momenti distinti: o durante l'installazione del software tramite una 
procedura guidata o, altrimenti, una volta che il software è stato installato cambiando alcuni 
parametri nel file che contiene tutte le impostazioni di Joomla! 
 
I dati da inserire richiesti dal software per comunicare con il database sono i seguenti: 
 
• tipo databse: come tipo di database bisogna utilizzare MySQL; 
• nome host: solitamente si inserisce localhost se il database è ospitato nello stesso server del 
sito; 
• nome utente: nome utente che ha privilegi per accedere al database; 
• password: password dell'utente che ha privilegi per accedere al database; 
• nome database: nome del database che verrà utilizzato da Joomla!; 
 
È importante però che il DB creato sia di tipo relazionale e creato con MySQL. 
 
In figura 3.5 è possibile vedere tutte le tabelle che compongono il DB divise a seconda dei tipi di 
dati che accolgono. Alcune tabelle contengono i dati relativi a tutti gli articoli pubblicati nel sito con 
relativa categoria e sezione. Alcune tabelle si occupano dei componenti, moduli e plug-in installati. 
Due sono le tabelle che trattano i dati relativi ai template e una i dati relativi ai menù. Altre sono 
riservate ad includere i dati riguardanti gli accessi e gli utenti registrati al sito. 
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É interessante notare come tutte le tabelle presentino nel nome il prefisso jos_. Questo serve a 
differenziare le tabelle in uso da Joomla! da eventuali altre tabelle presenti nel database; 
Figura 3.5: il database di un’installazione Joomla! 1.5. 
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• LE CARTELLE DEI FILE 
 
Una volta installato il software nel server Web che ospita il sito Internet, nella posizione scelta per 
l’installazione,  vengono create delle cartelle. In queste cartelle sono allocati tutti i file che servono 
al sistema per funzionare. Qui si trovano quindi i file che servono al template per gestire la parte 
grafica del sito, i file che sono usati dai tutti componenti per funzionare, i file di configurazione del 
sito e anche due file molto importanti per il corretto funzionamento del sistema: il file index.php 
che stabilisce la logica della visualizzazione e del posizionamento dei moduli e dei componenti e il 
file configuration.php che contiene tutte le impostazioni del core di Joomla! sotto forma di variabili 
php. 
 
 
JOOMLA! 1.0  1.5 (DIFFERENZE TRA VERSIONI) 
 
La prima versione di Joomla! la 1.0  era molto simile al CMS open source Mambo, soprattutto 
nell'interfaccia utente. Le loro somiglianze strutturali erano evidenti, basti vedere la compatibilità 
reciproca dei moduli, componenti e plug-in. Questa similarità è durata fino al significativo 
aggiornamento che ha portato alla versione 1.5.  
 
La versione di Joomla! 1.5 è stata, rispetto alla precedente, non un semplice aggiornamento ma una 
vera e propria rivoluzione. Il codice di base è stato completamente riscritto ed è migliorato molto 
rispetto alla versione 1.0 in termini di usabilità, scalabilità e flessibilità.	  	  
Le modifiche più significative che presenta la nuova versione del software rispetto alla precedente 
versione sono le seguenti: 
 
• l’interfaccia di amministrazione completamente rinnovata; 
• una migliore anteprima del template; 
• nuova gestione dei plug-in; 
• modifica multipla dei file CSS; 
• supporto completo per Atom 1.0 e RSS 2.0; 
• opzioni di accesso migliorate; 
• maggiore attenzione all'internazionalizzazione, compreso il pieno supporto UTF-8 e RTL; 
• supporto nativo LDAP; supporto XML-RPC; 
• una interfaccia semplificata che permette una facile implementazione di applicazioni Ajax; 
• framework di programmazione completamente rinnovato; 
• migliore controllo degli utenti; 
 
La prima cosa che gli amministratori del sistema possono apprezzare nella nuova versione sono 
sicuramente i miglioramenti dell'interfaccia utente nel back-end. Il pannello di amministrazione di 
Joomla! 1.5 è più raffinato e il menu principale semplificato. La configurazione globale è stata 
notevolmente ristrutturata per semplificare l’uso e avere un maggiore controllo [7]. 
 
Un miglioramento importante per la tutta la comunità internazionale di Joomla! è stato reso grazie 
ai pacchetti di lingua messi a disposizione per rendere il pannello di amministrazione disponibile in 
tutte le lingue. Gli amministratori si trovano una serie di miglioramenti in termini di facilità di 
gestione del sito. Un unico programma di installazione è disponibile per tutti i tipi di estensione, 
comprese le lingue. La gestione dei media è migliorata visivamente e funzionalmente. Immagini, 
documenti, presentazioni e molto altro, possono ora essere salvati. Altri miglioramenti includono 
l’upload di file batch, e la capacità di vedere i file caricati in formato icona e lista [8]. 
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Figura 3.6: la fase dell'installazione durante la quale è possibile scegliere la lingua. 
 
 
Il gestore degli articoli è stato semplificato. La doppia area di editor di Joomla! 1.0. è stata sostituita 
con un editor singolo e con un pulsante "leggi tutto" per separare l'introduzione dall'articolo 
completo, rendendo il processo di scrittura più naturale. Un miglioramento molto utile permette di 
sfogliare le cartelle dei file, selezionare e inserire le immagini direttamente nell’articolo mentre si 
sta scrivendo. 
 
 
 
 
 
Figura 3.7: l'editor di testo per la gestione degli articoli. 
 
Importanti cambiamenti per l’amministratore sono stati realizzati anche nel campo dell’usabilità 
con la possibilità per esempio di cambiare il tipo di menu in modo molto più semplice. Qualsiasi 
voce di menu ora può essere utilizzata per designare la pagina di default.  
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Uno dei miglioramenti più significativi ha reso l’indirizzo URL del sito più facilmente rintracciabile 
dai motori di ricerca.  
 
In Joomla! 1.5 il codice è stato organizzato in modo da separare la logica del programma dalla 
logica di presentazione. Grazie a questo i designer hanno avuto il totale controllo sui contenuti di 
Joomla!. Ora, i progettisti del template possono usare layout personalizzati. L'immaginazione del 
progettista è l'unico limite e la realizzazione non potrebbe essere più semplice, basta caricare un file 
di layout nella posizione apposita. Questo modello ha visto lo sviluppo di moltissimi template da 
parte di sviluppatori di terze parti molti dei quali specifici a determinati usi e di cui alcuni a 
pagamento. 
 
 
 
Figura 3.8: Joomla24.com: uno dei numerosi siti in cui è possibile scegliere gratuitamente tra migliaia di template. 
 
 
Un'altra novità per i progettisti è stata la capacità data loro di creare moduli personalizzati. Mentre 
Joomla! 1.0 aveva pochi modi per rendere i moduli modificabili, la nuova versione del software 
offre al progettista la massima libertà nella capacità di creare qualsiasi modulo. 
 
Grazie al pannello per la gestione dei template si sono aperte nuove funzionalità che permettono ai 
progettisti di costruire template in modo tale che gli utenti possono modificare le impostazioni da 
dentro l'interfaccia di gestione, con funzioni quali la possibilità di modificare qualsiasi file CSS del 
template. 
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Il framework di Joomla! 1.5 è stato sviluppato mantenendo la compatibilità con PHP 4.3, 
supportando allo stesso tempo le  versioni correnti di PHP 5. Facendo leva su questo framework, gli 
sviluppatori avranno la possibilità di migrare verso le nuove versioni di Joomla! dato che le classi 
sottostanti sono state progettate tenendo a mente la compatibilità. L'idea è di assicurare una solida 
base per lo sviluppo futuro, traendo vantaggi dal riutilizzo del codice, quando possibile. Alcuni 
punti interessanti del nuovo framework comprendono il pacchetto documentale (document package) 
che offre la possibilità di controllo sull’intero documento caricato, su ogni singola pagina, come un 
feed singolo, un documento PDF o una pagina HTML standard. Il sistema della gestione dei 
parametri permette agli sviluppatori di creare un modo semplice ed estensibile dei propri oggetti di 
controllo personalizzati, così come far leva su quelli esistenti come widgets per la selezione della 
data, menu di selezione di items, campi standard di input di testo [9]. 
 
Forse una delle caratteristiche più potenti del framework è il nuovo componente base MVC. Lo 
sviluppo per mezzo del design pattern MVC offre agli sviluppatori una piattaforma per la 
realizzazione rapido di applicazioni e prototipazione. La netta separazione tra logica e presentazione 
contribuisce a garantire la riusabilità e il mantenimento del codice. 
 
 
 
Figura 3.9: il modello MVC usato per la realizzazione del nuovo framework di Joomla! 1.5. 
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4. Il restyling 
 
 
LA PRECEDENTE VERSIONE DEL PORTALE 
 
 
 
Figura 4.1: la precedente versione del portale. 
 
Il precedente sito delle biblioteche Unicam (figura 4.1) era stato realizzato con la versione 1.0 di 
Joomla!, oggi obsoleta e non più supportata dal team di sviluppo Joomla!. Molti dei componenti 
nativi per Joomla! 1.0 non sono stati più aggiornati per le recenti versioni del software, ciò ha reso 
l’implementazione di nuove funzionalità sempre più difficile.  
 
Il template usato presentava una grafica poco flessibile ai cambiamenti, le posizioni dove collocare i 
moduli erano poche, i colori e i font utilizzati inoltre rendevano il portale poco attraente.  
 
In ultimo, con lo svilupparsi nel tempo di alcuni servizi offerti dal portale rispetto ad altri, lo staff 
delle Biblioteche aveva iniziato a rendersi conto che l’accesso ad alcune aree risultava per l’utente 
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poco intuitivo e di difficile raggiungimento. Questa serie di problematiche allontanava il sito da 
quelle che sono le caratteristiche dell’user friendly. 
 
Tutto il precedente sistema girava su una versione di Joomla! la 1.0. È chiaro ormai che il primo 
passo da compiere è stato quello di fare l’upgrade alla versione stabile più recente del software: 
Joomla! 1.5. 
 
DAL SERVER WEB REMOTO AL SERVER WEB LOCALE 
 
Per agevolare il restyling del portale senza creare disagi agli utilizzatori si è deciso di creare una 
copia del sito in locale, questo ha permesso di lavorare e di effettuare le modifiche senza 
danneggiare la versione on-line del sito. La prima cosa da fare è stata quella di installare in un 
computer un set di programmi comunemente utilizzati per far girare un sito Web dinamico sul 
sistema operativo del computer locale, in questo caso Mac OS X. La scelta è ricaduta sulla 
piattaforma MAMP [10], contenente software open-source: 
 
• Apache, per la creazione di un Web server; 
• MySQL, il sistema di management del database relazionale (RDBMS); 
• PHP il linguaggio di sviluppo per la programmazione Web.  
 
 
 
Figura 4.2: il pannello di accesso alla piattaforma MAMP. 
 
 
Il passo successivo è stato quello di realizzare una copia del database del precedente sito on-line 
tramite un dump. Intanto nel Web server locale si è provveduto ad installare la stessa versione di 
Joomla! usata per il sito on-line. Una volta caricato il dump nel database su cui si appoggiava la 
versione locale il sito si è popolato di tutte le informazioni e gli articoli che erano presenti nella 
versione on-line. A questo punto è venuto in aiuto un componente di Joomla! che ha permesso la 
migrazione dalla versione 1.0 alla 1.5 in modo preciso e sicuro senza perdita di dati. 
 
 
PREPARAZIONE ALLA MIGRAZIONE 
 
Successivamente è stata installata sul server Web locale la versione di Joomla! 1.5. La migrazione 
si è concretizzata seguendo le linee guida del wiki di joomla. 
 
Ecco riportato il procedimento necessario per migrare da Joomla 1.0.x a Joomla 1.5 [11]: 
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1) eseguire l'upgrade di Joomla 1.0.x all'ultima versione; 
2) eseguire l'upgrade di Joomla 1.0.x all'ultima versione;  
3) scaricare com_migrator da http://joomlacode.org/gf/project/pasamioprojects/frs/; 
4) installare il componente appena scaricato sul tuo sito Joomla 1.0.15 e verificare che 
rapporti errori in configurazione globale > server sia settata su "Nessuno"; 
5) avviare il componente e premere su "Create Migration SQL File"; 
6) scarica il Dump del database per la migrazione e rinominalo in migrate.sql; 
7) scarica e carica sul tuo sito Joomla 1.5 in una subdirectory (es. www.miosito.it/joomla15); 
8) carica il dump del database MySQL "migrate.sql" in: installation/sql/migration/; 
9) esegui l'installazione di Joomla 1.5 fino al Passo 6; 
10) seleziona Carica script migrazione; 
11) nel campo 'Vecchio prefisso tabelle' scrivi il prefisso utilizzato nelle tabelle del vecchio 
database (es. jos_) e metti il "check" sui due quadratini. Continua con l'installazione 
cliccando il pulsante Carica ed esegui (non è necessario sfogliare e caricare nessun file); 
12) nella schermata successiva, se la migrazione è avvenuta correttamente, vedrai il messaggio 
Output migrazione: Migrazione avvenuta correttamente, clicca su Avanti per continuare;  
13) clicca su Avanti e tornerai a vedere il Passo 6; 
14) inserisci i campi richiesti (Nome sito, La tua e-mail, Password amministratore) e clicca su 
Avanti; 
15) concludi l'installazione; 
16) al termine della migrazione tutti i contenuti, sezioni e categorie saranno migrati nella 
versione 1.5. Se utilizzi componenti, moduli o plugin di terze parti, dovrai installarli 
manualmente (o compatibili con la 1.5 o con legacy mode);  
17) per eseguire la migrazione dei contenuti di componenti di terze parti sarà necessario che il 
produttore fornisca uno script di migrazione apposito; 
18) scaricare via ftp tutti i file contenuti nella cartella dove si è eseguita la migrazione 
(joomla1.5) e ricaricarli nella root del sito;  
19) modificare il file configuration.php togliendo dalle variabili var $log_path e var $tmp_path 
la cartella dove è stata eseguita la migrazione (joomla1.5); 
 
 
 
Figura 4.3: i passi necessari alla migrazione effettuati. 
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A questo punto sulla versione locale di Joomla! 1.5 saranno disponibili i dati del precedente sito. 
Naturalmente tutti i componenti e tutti i moduli che non supportano la versione 1.5 di Joomla! 
risulteranno non funzionanti o addirittura scomparsi. Inoltre il template installato nella vecchia 
versione non è più compatibile con quella attuale del software. 
 
 
ANALISI DELLE PROBLEMATICHE 
 
Prevalentemente il lavoro si è basato sulla risoluzione delle problematiche legate alle funzionalità 
del portale e all’aggiunta di nuovi componenti, a seconda delle specifiche esigenze degli utilizzatori 
del sistema. 
 
Seguendo un tipico workflow di restyling si è proceduto con le seguenti fasi: 
 
 
 
 
Figura 4.4: le principali fasi di sviluppo del sito. 
 
Dopo alcuni incontri iniziali con gli utilizzatori del sistema nelle persone dello staff delle 
biblioteche Unicam si è iniziata l’analisi della versione del sito fino a quel momento utilizzata. Da 
uno studio approfondito sono emerse le seguenti problematiche che sono state suddivise in tre 
categorie:  
 
 
GRAFICA-
VISUALIZZAZIONE USABILITÀ CONTENUTI -­‐ template statico, poco 
flessibile e non adattabile 
alle diverse risoluzioni 
grafiche e a diversi supporti 
di visualizzazione -­‐ banner statico -­‐ grandezza carattere non 
modificabile -­‐ top menu poco leggibile -­‐ tema usato poco 
“accattivante” 
 
-­‐ mancanza di condivisione 
dei contenuti con i gestori 
di segnalibri e social 
network -­‐ difficoltà ad accedere ad 
alcune informazioni -­‐ servizi non facilmente 
raggiungibili, ridondanti e 
ambigui -­‐ user friendliness limitata 
 
-­‐ articoli non uniformi -­‐ menù collocati in maniera 
errata -­‐ titoli ridondanti -­‐ voci di menu da eliminare -­‐ tabelle non formattate 
correttamente 
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Riguardo ai problemi che interessavano la parte grafica, la difficoltà maggiore era costituita dal 
template. Il template era poco adatto alla visualizzazione del sito con dispositivi diversi dal classico 
monitor di un personal computer. Inoltre non supportava banner dinamici e grandezza caratteri 
modificabile. Il top menu era di piccole dimensioni e quindi poco evidente. In ultimo lo stile con i 
colori, i font e la grafica usata apparivano poco attraenti. 
 
 
 
 
Figura 4.5: problemi legati alla parte grafica della vecchia versione del sito. 
 
 
I requisiti fondamentali del concetto di usabilità di un sito, descritto in precedenza, in questo caso 
non venivano rispettati. Si incontravano difficoltà ad accedere ad alcune aree fondamentali del sito 
per procurarsi informazioni o risultava difficile la fruizione dei servizi che il portale offriva. Questo 
accadeva perché spesso molte delle voci di menu che permettevano l’accesso a le aree strategiche 
del sito erano ambigue o ridondanti. Una mancanza che attualmente ne comprometteva l’user 
friendliness era l’incapacità da parte del sito di offrire componenti che permettevano la condivisione 
delle informazioni con i più importanti  social network o social bookmarking. 
 
Per quanto riguardava la sistemazione dei contenuti interni al sito, come gli articoli o i menù con le 
varie voci, si è deciso di seguire le direttive dello staff delle biblioteche, cercando di soddisfare le 
loro esigenze. 
 
Di seguito vengono analizzate le principali e significative modifiche apportare per risolvere le 
problematiche illustrate in precedenza.  
 
	   29	  
IL TEMPLATE 
 
Una delle esigenze principali dello staff delle Biblioteche è stata quella di cambiare il modo in cui il 
portale si presentava graficamente agli utenti. Nuovi colori, nuove immagini, nuove scritte, un 
nuovo look insomma avrebbe reso immediatamente l’idea di un vero e proprio restyling, sia di 
forma sia di contenuto. Inevitabilmente quindi, il primo componente che si è modificato è stato il 
template, visti anche i problemi affrontati in precedenza connessi alla grafica e alla visualizzazione. 
 
 
Figura 4.6: il template usato per la precedente versione del portale. 
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La precedente versione del portale delle biblioteche Unicam realizzata con la versione 1.0 di 
Joomla! si presentava all’utente con il template “made your Web”, questo template con licenza GPL 
permetteva la sistemazione dei moduli nelle seguenti posizioni: 
 
 
 
 
Figura 4.7: la disposizione dei moduli nel vecchio template. 
 
 
In base a queste posizioni disponibili il sito era stato realizzato con un top menu di piccole 
dimensioni nella posizione “user3”, un piccolo motore di ricerca interno nella posizione “user4”, un 
banner statico nella posizione predefinita, il logo composto dallo scudetto dell’Università, due 
colonne laterali composte dai vari menù e due piccole finestre al centro della pagina nelle posizione 
“user1” e “user2”. 
 
La scelta del nuovo template è stata lunga e laboriosa. Ciò in quanto vi era la necessità dello staff di 
mantenere la posizione dei moduli del vecchio template per non disorientare l’utente nella ricerca 
dei contenuti, cercando però al contempo di realizzare una nuova grafica. Il template avrebbe 
dovuto gestire una gran quantità di menu e di contenuti, in modo semplice e preciso. Dopo 
numerosi incontri con il personale delle Biblioteche, in cui sono stai visionati moltissimi template, 
la scelta è ricaduta sul template JA_Purity_II. 
 
JA_Purity_II è un template gratuito della Joomlart, team di sviluppo estensioni e template per 
Joomla!, la stessa azienda che distribuisce anche il notissimo Ja_Purity presente di default in 
Joomla!. Questo template, all'altezza di qualsiasi template commerciale, presenta delle funzioni 
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avanzate che permettono di personalizzarlo in svariati modi. Ecco illustrate le caratteristiche 
principali: 
 
• JA Purity II è stato sviluppato su un nuovo framework che permette alte prestazioni e 
funzioni avanzate; 
• supporto ottimizzato per Iphone e per palmari; 
• SEO avanzato per una massima visibilità sui motori di ricerca; 
• supporto di molti tipi di menu. Tra cui New Menu JA Mega; 
• supporta le opzioni di layout multipli configurabili in pochi secondi da back end; 
• creazione di layout personalizzati; 
• uso di CSS Sprites per ottimizzare le immagini nelle pagine Web; 
• supporto in lingua (in sviluppo); 
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Ecco come si presenta il pannello di controllo del template JA Purity II: 
 
 
 
 
Figura 4.8: il pannello di controllo del template JA Purity II. 
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I parametri che si possono modificare dal pannello di controllo sono molto utili e altamente 
personalizzabili come: 
 
• la grandezza dei font usati; 
• la larghezza del template; 
• il tipo di menu da assegnare al menu principale; 
• possibilità di scelta del layout con la visualizzazione delle posizione dei moduli per ogni 
tipo di supporto (compreso Iphone e palmari); 
• possibilità di assegnare ad alcuni moduli la visualizzazione a tendina; 
 
Naturalmente oltre a questi parametri di facile e veloce personalizzazione, grazie alla licenza 
gratuita del template, è possibile con un po’ di conoscenza dei fogli di stile, accedere al codice 
sorgente per la modifica di ogni singolo componente del template. 
 
Con lo staff delle biblioteche è stato deciso di usare un layout simile al precedente, rendendo 
invariati alcune posizione dei moduli: 
 
• sono rimaste invariate le colonne ai lati della pagina; 
• il top menu è stato reso più visibile aumentandone la dimensione; 
• sono state tolte le due finestre al centro della pagina rendendo la home page più lineare; 
• è stato creato un banner dinamico con immagini in transizione; 
• sotto al banner è stata aggiunto un menu orizzontale con le sezioni più importanti del 
sito e il motore di ricerca interno ora più in evidenza; 
• i menù che facevano parte della colonna di sinistra sono stati implementati in un menù a 
tendina, rendendo più pulita l’home page e tutte le pagine interne; 
 
 
 
Figura 4.9: i nuovi banner realizzati. 
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Ecco come si presenta il template dal pannello amministrazione con i vari moduli e le loro 
posizioni: 
 
 
 
 
Figura 4.10: la disposizione dei moduli nel nuovo template. 
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Le migliorie più significative sono state apportate al tipo di visualizzazione che offre il template. Un 
template dinamico, che si adatta automaticamente alla risoluzione grafica del monitor con cui viene 
visualizzato sia che si tratti di un wide-screen o di un vecchio crt, di un netbook o di un iPhone e sia 
che la navigazione al suo interno avvenga con il browser Opera o Safari, Chrome o Explorer. Inoltre 
è stata offerta al visitatore la possibilità di impostare manualmente la larghezza del template, 
rendendolo quindi di visualizzazione universale e dando inoltre la possibilità di modificare la 
grandezza del carattere permettendo anche qui un accesso universale a tutte le tipologie di utenti. 
 
Tenendo conto delle possibilità offerte oggi giorno di connettersi ad Internet da qualsiasi luogo e 
con qualsiasi supporto è stata sviluppata anche una visualizzazione specifica del sito per chi accede 
al portale anche da dispositivi mobili come iPhone e palmari. Ciò è reso possibile grazie ad un 
particolare plugin che riesce a leggere l'user agent del dispositivo con cui si sta cercando di 
accedere al sito. L’user agent è un'applicazione installata sul computer dell'utente che si connette ad 
un web server. Quando gli utenti di Internet visitano un sito web, una stringa di testo è solitamente 
inviata per fare identificare al server lo user agent. Questa stringa include informazioni come il 
nome dell'applicazione client, la versione, il sistema operativo e la lingua. 
 
 
 
Figura 4.11: visualizzazione del sito attraverso uno smart phone. 
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Figura 4.12: differenze visive tra il precedente e l’attuale portale. 
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I COMPONENTI 
 
Grazie alla grande flessibilità che Joomla 1.0 offriva, il sito era stato personalizzato attraverso l’uso 
di alcuni componenti ed estensioni aggiuntive come moduli e plug-in, che si andavano ad 
aggiungere a quelli già presenti di default,  ognuno con un suo compito specifico. 
 
Di seguito l’elenco dei componenti aggiuntivi che erano stati installati con relativa funzione: 
 
COMPONENTE FUNZIONE 
Facile Form Creazione di form 
Docman Gestione  documenti e file 
Expose Realizzazione di gallerie di immagini e foto in Adobe Flash 
 
Il componente Facile Form permetteva la creazione di form all’interno delle pagine del sito. Un 
form è un’ interfaccia di un'applicazione che consente all'utente di inviare uno o più dati 
liberamente inseriti dallo stesso. Nello specifico la sezione del sito che faceva uso di form era il 
servizio denominato “Chiedilo @l Bibliotecario”. 
 
Il Docman è il componente più importante e più utilizzato del sito. La sua funzione è fondamentale 
per tutti gli utenti che si trovano a consultare o caricare dei documenti. Questo componente  
consente di visualizzare in una pagina del sito un elenco di cartelle contenenti il nostro materiale e\o 
materiale inviato da altri utenti, in formato word (.doc), zippato (.zip), PDF (.pdf), e documenti 
excel (.xls). Gli utenti collegati al sito possono così navigare tra le varie cartelle e scaricare i 
documenti desiderati. Infatti, grazie a Docman, non solo si possono caricare documenti, ma anche 
programmi e qualsiasi altro genere di file, basta comprimerlo e caricarlo sul server. Inoltre gli utenti 
possono essere divisi in gruppi e a seconda delle credenziali a loro attribuite possono consultare 
determinati documenti. 
 
Expose è un componente che permette la visualizzazione di gallerie fotografiche divise per 
categorie. Le foto vengono caricate su determinate cartelle sul Web server che andranno poi 
specificate al componente. Si ha inoltre la possibilità di impostare degli effetti particolari di 
visualizzazione. 
 
Naturalmente la nuova versione di Joomla! doveva presentare gli stessi componenti, possibilmente 
aggiornati, che erano già presenti e che aiutavano gli utilizzatori del sistema nei loro compiti. 
 
C’è stato bisogno quindi di un controllo di tutti i componenti utilizzati per determinare la 
compatibilità con la nuova versione di Joomla!. In aggiunta ne sono stati installati di nuovi, che 
hanno migliorato l’usabilità del sito e la fruizione delle informazioni da parte degli utenti. 
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VECCHI COMPONENTI: NUOVI COMPONENTI: FUNZIONE: 
Facile Form Chrono Form Creazione di form 
Docman Docman Gestione  documenti e file 
Expose Ozio Gallery 
Realizzazione di gallerie di 
immagini e foto in Adobe 
Flash 
 DJ Image Slider Visualizzazione immagini in transizione 
 JCE Administrator Editor di testo 
 All Videos Reloaded Visualizzazione video 
 ValAddThis Condivisione contenuti 
com_migrator Migrazione tra versioni di Joomla! 
 
 
I componenti disponibili per il software Joomla! (più di 8.000!) sono sempre in continuo sviluppo e 
creazione da parte della comunità di Joomla!. Questo ha dato la possibilità di aggiornare i 
componenti già esistenti e di aggiungerne di nuovi. 
 
Facile Form che gestisce la creazione di form è stato cambiato con il nuovo Chrono Form. Questo 
perché il componente non era più compatibile con la nuova versione del software. Il nuovo Chrono 
Form semplice e intuitivo ha una caratteristica principale che lo rende tale: l'uso di un wizard per la 
composizione del form. Questo wizard ha la grande prerogativa di utilizzare il drag&drop per creare 
i singoli elementi del form, prendendoli da un pannello nel quale sono tutti elencati.  
 
 
 
 
Figura 4.13: il wizard del modulo Facile Form. 
 
 
Il Docman è stato ripristinato nella stessa versione. Questo perché la nuova versione risultava non 
più gratuita. L’uso in Joomla! 1.5 si è reso possibile grazie alla capacità del componente di 
funzionare in Legacy mode. Il Legacy mode è un Plugin che permette di installare estensioni 
(componenti, template e moduli) di Joomla! 1.0 su Joomla! 1.5 
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Figura 4.14: il pannello amministrazione del component Docman. 
 
Il componente Expose che permetteva la creazione di gallerie fotografiche è stato sostituito con 
Ozio Gallery, che ha consentito la creazione di nuove gallerie e l’aggiunta di nuovi effetti di 
visualizzazione. 
 
Non è stato possibile aggiornare ed installare nell’attuale versione il componente Expose, che nella 
vecchia versione permetteva la creazione di gallerie fotografiche nel sito. La ragione è dovuta ad un 
inconveniente tecnico. La password di amministrazione per le modifiche a Expose non era più 
rintracciabile. Neanche dopo aver reinstallato il componente è stato possibile accedervi. 
Probabilmente perché il database conservava in una delle sue tabelle la password del componente 
che veniva ripristinata anche dopo la re installazione. Il problema è stato risolto con l’applicazione 
del componente OzioGallery, che ha permesso la creazione di nuove gallerie e l’aggiunta di nuovi 
effetti di visualizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 4.15: visualizzazione di una galleria fotografica realizzata on il componente Ozio Gallery. 
 
 
I componenti che sono stati aggiunti danno numerose possibilità agli utenti del sito e ai loro 
amministratori. 
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DjImage Slider permette di creare un modulo con delle immagini in transizione. Ad ogni immagine 
può essere attribuito un qualsiasi link e la possibilità di aggiungere qualche riga di descrizione. 
Questo componente è stato usato dallo Staff delle Biblioteche per inserire le ultime news, ognuna 
con una piccola descrizione ed una immagine identificativa. Ora è possibile tenere facilmente sotto 
controllo le ultime novità che offre il portale. 
 
 
 
Figura 4.16: le News inserite dallo staff delle biblioteche grazie al componente DjImage Slider. 
 
 
All VR da la possibilità di inserire dei brevi video. I video possono essere caricati facendo l’upload 
del file o specificando l’URL di un video già presente in rete. 
 
ValAddThis permette di condividere qualsiasi contenuto del sito con i più importanti social 
network, social bookmarking e applicazioni per la condivisione di contenuti quali Facebook, 
Twitter, Messanger, Myspace, Blogger, Delicious, Google reader, Stumbleupon, Wordpress, ecc.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 4.17: il pulsante del componente ValAddThis. 
 
 
MODIFICHE STRUTTURALI 
 
La seconda parte del restyling è consistita nel realizzare le modifiche che riguardavano la 
visualizzazione dei contenuti. Sotto precise istruzioni del personale delle biblioteche sono state 
modificate le singole pagine che componevano il sito e i relativi menù. Queste modifiche sono state 
incentrate perlopiù sugli aspetti visuali come colore, grandezza font, stili utilizzati, posizionamento 
menu, ecc… 
 
Di seguito l’elenco delle modifiche più significative: 
 
• numerosi menu sono stati spostati o addirittura rielaborati, aggiungendo nuove voci o 
modificando quelle già presenti; 
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• l’aggiunta di due banner in fondo alla pagina ha permesso un facile e immediato accesso alle 
pagine Facebook del Sistema Bibliotecario di ateneo e delle biblioteca giuridica; 
 
 
 
 
Figura 4.18: i banner che permettono l’accesso a Facebook da qualsiasi pagina del sito. 
 
 
• il modulo dei materiali didattici, ovvero il modulo login per la registrazione e l’accesso al 
sito, vero punto di forza del portale delle biblioteche, è stato reso più visibile ed è ora 
presente in ogni pagina dando la possibilità all’utente, in qualsiasi momento, di loggarsi ed 
avere accesso ai materiali didattici riservati; 
 
 
 
 
Figura 4.19: il form che permette l’accesso ai materiali didattici. 
 
 
• tutti i contenuti che per default erano in Inglese sono stati tradotti in Italiano; 
• nel top menu, nella sezione Notizie è ora possibile cercare ogni articolo presente nel sito 
filtrandolo per parola chiave; 
• è stato risolto un importante problema che riguardava la visualizzazione degli ultimi articoli 
inseriti e visualizzati in prima pagina: precedentemente venivano visualizzati per intero 
togliendo spazio agli articoli meno recenti e occupando troppo spazio. Una semplice 
modifica di configurazione della visualizzazione ha permesso di mostrare in home page solo 
la prima parte degli articoli inseriti, dando la possibilità all’utente selezionandoli di leggerli 
singolarmente e per intero in una specifica pagina; 
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• le immagini, che dopo l’inserimento delle singole gallerie per ogni biblioteca risultavano 
inutili, sono state rimosse dalle colonne laterali, lasciando più spazio ai contenuti; 
 
 
PROBLEMI IRRISOLTI 
 
Tra le numerose modifiche apportate al sito e gli aggiornamenti che sono stati effettuati, alcune 
richieste del personale bibliotecario non si sono potute soddisfare. 
 
Joomla! è un sistema di gestione di contenuti. Grazie alle Sezioni e alle Categorie permette di 
organizzare i contenuti in maniera chiara. La struttura di base è la seguente: le Sezioni includono le 
Categorie e le Categorie includono gli articoli. Al momento della creazione degli articoli quindi è 
necessario specificare a quale Categoria l’articolo deve far parte, così a sua volta la Categoria fa 
parte di una Sezione specifica creata per gestire i contenuti. 
 
Nel software Joomla! esiste un modulo preinstallato che prende il nome di breadcrumbs, facendo 
riferimento alla favola di Pollicino che seminava le briciole di pane per ritrovare la strada di casa 
[12]. Questo componente permette di visualizzare il pathway, ovvero una lista di testo che 
rappresenta in maniera gerarchica la locazione del contenuto correntemente visualizzato. E' una 
visualizzazione gerarchica in quanto linearizza l'albero di appartenenza di un contenuto: la sua 
Sezione, la sua Categoria ed il titolo. Sezione e Categoria sono inoltre collegamenti ipertestuali che 
puntano a pagine che visualizzano rispettivamente l'elenco delle categorie presenti nella Sezione e 
dei contenuti presenti nella Categoria.  
 
Nel nostro caso il modulo breadcumbs, nonostante sia installato e funzionante, non restituisce il 
pathway correttamente. Dopo un’analisi del modulo, il problema è risultato essere collegato al 
salvataggio degli articoli da parte del personale delle biblioteche. Gli utenti del sito che sono muniti 
dei relativi permessi per inserire dei nuovi articoli (in gran parte docenti e personale delle 
biblioteche), non adeguatamente istruiti, ogni qual volta si sono trovati a creare un nuovo articolo lo 
hanno fatto in maniera poco corretta. Nella precedente versione del sito nonostante fossero presenti 
varie Sezioni e varie Categorie appositamente create, quando un utente si trovava a redigere un 
articolo selezionava, la maggior parte delle volte, la Categoria speciale “nessuna” che faceva parte 
della Sezione speciale “nessuna”.  
 
Questa Sezione e questa Categoria speciali sono create automaticamente da Joomla!. Gli articoli 
quindi facente parte di questa Categoria e di questa Sezione, non appartenendo a nessuna gerarchia, 
non vengono correttamente rintracciati dal sistema. Il modulo breadcumbs quindi cercando di 
recuperare il percorso di tali articoli non riuscendo nel suo intento si limita a visualizzarne il titolo. 
Nei pochi articoli invece ai quali sono stati attribuiti correttamente una Categoria e una Sezione, il 
pathway restituisce il percorso dell’articolo. 
 
 
 
 
 
Figura 4.20: il modulo breadcrumbs. 
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DAL SERVER WEB LOCALE AL SERVER WEB REMOTO 
 
Una volta terminate tutte le modifiche indicate dallo Staff delle Biblioteche e dopo aver risolto tutti 
i problemi che riguardavano la vecchia versione, il passaggio successivo è consistito nel pubblicare 
on-line sul server Web il sito che è stato realizzato in locale [13]. 
 
Questa delicata operazione doveva essere eseguita cercando di evitare ogni possibile disagio agli 
utilizzatori, quindi in modo rapido e possibilmente senza interrompere il servizio. 
 
Ecco i tre passi che sono stati necessari per trasferire il sito da locale a remoto: 
 -­‐ caricamento file e cartelle di Joomla! via ftp sul server remoto: una volta messi a 
disposizione i file e le cartelle del sito creato lo staff del CINFO ha provveduto a caricarli 
via ftp sul server che avrebbe ospitato il sito; -­‐ importazione del database: installazione del dump fornito sul server Web remoto;  -­‐ modifica del file configuration.php: il file contiene tutte le impostazioni del core di Joomla! 
sotto forma di variabili PHP, in questo file ci sono delle variabili che si sono dovute 
modificare per il corretto funzionamento del sito in remoto; 
 
 
Figura 4.21: le fasi che hanno portato il sito dal Web server locale al Web server remoto. 
 
Dopo la migrazione è seguita una fase di testing del sistema. Questa fase ha visto l’effettuazione di 
varie prove per testare il funzionamento del sito e soprattutto dei nuovi componenti installati. Una 
serie di verifiche ha permesso di accertare che il sito era regolarmente funzionante in tutti i suoi 
componenti e in tutte le sue funzioni. 
 
 
INCONTRI CON GLI UTILIZZATORI DEL SISTEMA 
 
Per il personale delle biblioteche il passaggio alla nuova versione del sito si è rivelata agevole 
poiché è stato reso partecipe, con incontri periodici, di tutte le fasi di sviluppo del nuovo portale. 
Nonostante ciò solamente una volta che il sito è stato pubblicato il personale ha avuto la possibilità 
di collaudarlo e di verificare il suo funzionamento. Dopo un’attenta analisi è stato richiesto un 
ulteriore intervento di modifica per la sistemazione e la correzione di alcune parti del sito. Nello 
specifico alcuni articoli che non erano conformi alla formattazione e alla grafica del sito sono stati 
uniformati. È stata cambiata la visualizzazione di alcune voci di menù e la loro visualizzazione in 
determinate pagine. 
 
In ultimo è stato necessario istruire lo staff delle biblioteche, in quanto utilizzatore principali del 
sistema, sul funzionamento dei nuovi componenti e della loro gestione, sulle nuove funzionalità e il 
modo di utilizzo. Questa è stata l’ultima fase dell’intero lavoro di restyling del portale delle 
biblioteche Unicam. 
 
caricamento	  Xile	  e	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  di	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   importazione	  del	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   modiXica	  del	  Xile	  conXiguration.php	   testing	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Figura 4.22: schema riassuntivo del lavoro svolto. 
 
Nella Figura 4.22 è possibile osservare uno schema riassuntivo del lavoro svolto per il restyling del 
portale delle Biblioteche Unicam. Dalla prima fase, che ha visto la copia del sito attraverso il 
prelevamento del DB e l'installazione sul server Web locale, si è passati alla migrazione verso 
Joomla! 1.5. Dopo l'installazione di nuove funzionalità e la risoluzione dei problemi esistenti nella 
vecchia versione si è provveduto a pubblicare il sito on-line sul server Web remoto. Sono poi stati 
effettuate piccole modifiche di aggiornamento e una in ultimo un testing dell'intero sistema. 
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5. Conclusioni 
 
 
IMPORTANZA DI UN WEB RESTYLING 
 
Il lavoro di restyling al portale delle biblioteche Unicam si è svolto in modo molto positivo. La 
disponibilità del personale delle Biblioteche, in particolar modo nelle persone di Clementina 
Fraticelli e Sonia Cavirani, ha permesso, durante tutta la fase di lavoro, di procedere in modo 
scorrevole. I tempi intercorsi tra i colloqui con lo staff e la realizzazione delle modifiche indicate 
sono stati quasi sempre di pochi giorni. Non si sono riscontrati particolari problemi nell’attuazione 
delle modifiche, questo grazie anche alla collaborazione del CINFO, in particolar modo da parte di 
Sara Buti, che ha seguito le operazioni di migrazione e risolto alcuni problemi tecnici che si sono 
presentati dopo l’installazione della nuova versione. La collaborazione degli utenti del sistema e del 
personale tecnico è stata la chiave per una realizzazione chiara e precisa del restyling che ha 
soddisfatto pienamente le esigenze degli utilizzatori del portale. 
 
L‘importanza di avere siti Internet sempre aggiornati e visibilmente “attraenti” è fondamentale per 
avere visibilità e successo. Contenuti sempre aggiornati consentono l'interazione con l'utente, 
trasmettendo nuove informazioni sui servizi offerti e evidenziando la dinamicità del sito. Al 
contrario, contenuti poveri e non aggiornati portano staticità che si traduce in un cattivo messaggio 
per gli utenti. Quando i contenuti non vengono aggiornati, la grafica è obsoleta e i componenti non 
soddisfano appieno le esigenze dell’utente, si perde interesse a visitarlo. Ciò accade in quanto il sito 
trasmette un messaggio di trascuratezza. A questo punto l’utente è portato a pensare che il sito non 
offra le informazioni ricercate, non sia semplice nella reperibilità delle stesse e non stimoli 
l’interesse di chi ci naviga.  
 
Inoltre l’incuria di un portale Internet, che funge spesso da facciata per qualsiasi attività, induce a 
ritenere che esso comunichi un messaggio inaffidabile. In tal caso ciò che viene trasmesso si traduce 
in una perdita di potenziali utilizzatori, non solo in Internet ma anche dell’attività di cui il sito ne è 
una vetrina. Da queste riflessioni è possibile intuire l’importanza di un sito sempre aggiornato, ricco 
di contenuti e che sia di stimolo per l’interesse del navigatore abituale o occasionale. 
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